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Referendum elettorali, in Cassazione centinaia di scatoloni 
Domani il Corel discute la strategia per le «politiche » 
Convergenza tra Segni e Pds su un patto tra candidati 
Barbera: «Una lobby democratica nel nuovo Parlamento» 

Un milione e mezzo di firme 
«Una rivoluzione incruenta» Mano Segni e, sotto, il gruppo dei promotori dei referendum, len, duran

te la consegna delle firme 

Una valanga di firme - quasi un milione e mezzo -
consegnate ieri alla Cassazione conclude la prima 
fase della campagna per i referendum elettorali. 
Ora la discussione si accende sulla scadenza delle 
elezioni politiche. Mario Segni e gli esponenti del 
Pds sembrano convergere sulla proposta di un patto 
tra candidati referendari. «Una lobby democratica», 
la definisce Augusto Barbera. •• 

FABIO IMWINKL 

• • ROMA. Adesso, dopo la 
consegna di 1.370.000 firme 
alla Cassazione, il comitato 
promotore del referendum sul
le leggi elettorali del Senato e 
dei Comuni non va in vacanza. 
Domani si ritrovano g ia -espo-
nenti de. pds, pri, pli, radicali, 
aclisti - e sarà una discussione 
•mirata» alla scadenza ormai 
incombente delle elezioni po
litiche. Pietro Scoppola ha pre
parato un «manifesto program
matico» per vincolare i candi
dati che si riconoscono negli 
obiettivi del fronte referendano 
ad una campagna comune, 
nel prossimo Parlamento, per 
realizzare le riforme elettorali. 
Una «lobby democratica», la 
definisce Augusto - Barbera, 
rappresentante del Pds nella 

presidenza del Corel, ricordan
do che Occhctto ha già assicu
ralo che gli eletti «referendar.» 
della Quercia saranno liberati 
dalla disciplina di gruppo sulle 
materie istituzionali. Insomma, 
si potrebbe arrivare, alle Ca-

v mere, ad un intergruppo, che 
riproponga la trasversalità del-

- l'iniziativa condotta in questi 
anni contro l'immobilismo del 
Palazzo. E si propone un comi-

' lato di garanti che vigili sull'im-
" pegno e sulla «lealtà» dei com

portamenti. -
È un'evoluzione di quel pat

to che Mano Segni aveva op
posto all'ipotesi di candidature 
comuni al Senato, da ultimo ri
lanciata da Massimo Severo 
Giannini. «Non un partito, ma 
un'aggregazione di esponenti 

il ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini 

Prandini sotto accusa 
Verdi e Pds all'attacco: 
«Intreccia politica e affari 
si deve dimettere» 
Gli hanno dato il «premio Attila» per «delirio auto
stradale» e «propensione alla cementificazione 
dei fiumi». Si tratta del ministro ai Lavori pubblici, 
Giovanni Prandini, nei cui confronti 141 deputati 
hanno presentato una moziorie di sfiducia. Verdi, 
Pds, Sinistra indipendente insieme a Wwf e Lega 
ambiente hanno illustrato «dieci buone ragioni» 
per le sue dimissioni. 

• ROMA. «Prandini è un 
esempio documentato di in
treccio tra politica e affari». 
Lo ha detto l'on. Anna Dona
ti aprendo la conferenza 
stampa c h e i Verdi hanno 
promosso in occasione della 
discussione alla Camera di 
una mozione .(firmata d a 
141 deputa to perchiedere le 
dimissioni del ministro dei ' 
Lavori • pubblici, Giovanni 
Prandini, e che verrà votata 
stamattina dall'aula di Mon
tecitorio. , . 

A nbadire le «10 buone ra
gioni» per sfiduciare Prandini * 
erano presenti: Anna Donati, • 
Massimo Scalia e Gianfranco 
Amendola per i Verdi, Chic
c o Testa e Massimo Serafini 
per il Pds, Antonio Cedema 
per la Sinistra Indipendente e 
Gaetano Benedetto per il 
Wwf e Renata Ingrao per la 
Lega ambiente. 

Queste le dieci ragioni illu
strate nella conferenza stam
pa. 1) S203 miliardi affidati 
nel 1991 a trattativa privata • 
senza i motivi d'urgenza ri
chiesti. 2) L'«affare Colom
biane» gestite a spese dei cit
tadini, con opere localizzate 
in tutto il Nord Italia e spesso 
senza alcuna connessione 
con Genova. 3) Piano trien
nale Anas: cancellati i pareri 
di Regioni e ministro per 
l'Ambiente. 4) Piano di rico

struzione di Ancona: nuova
mente favorito Longarini con 
altri 103 miliardi. 5) Nomine 
e promozioni: ha favorito gli 
amici e rimosso gli scomodi. 
6) Ha favorito la Serenessi-
ma concessionaria sotto in
chiesta. 7) Ha favorito gli ap
palti nei suo collegio eletto
rale. 8) Ha proposto un pia
no per la casa, respinto dal 
Parlamento perché in deroga 
a tutte le leggi vigenti in ma
teria di appalti. 9) Difesa del 
suolo: impegnati i finanzia
menti per progetti spesso «in
ventati», mentre la legge resta 
inapplicata. 10) La politica 
come affare: «appalti pubbli
ci, affari privati per poche im
prese, distruzione dell'am
biente e opere inutili». 

«Prandini non tiene conto 
di ciò che dice il Parlamento 
- ha sottolineato Chicco Te
sta, ministro per l 'ambiente 
nel governo-ombra - non tie
ne conto delle Regioni, né 
delle leggi dello Stato. Non é 
vero, c o m e ha detto Forlani, 
che il mestiere del ministro 
dei Lavori pubblici è di fare le 
strade; la vera questione è L 
realizzazione di una politica 
dei trasporti nel paese e poi 
valutare l'opportunità di rea
lizzare le strade. Prandini 
non ha fatto una corretta po
litica dei trasporti e ha aperto 
conflitti con l'assetto costitu
zionale del nostro paese». 

dì diverse aree politiche», insi
ste il deputato de, mentre i fo
tografi lo ritraggono con la mo
glie Vicki, davanti alla prima 
sezione penale del «Palazzac-
cio», dove si vanno accatastan
do gli scatoloni con le firme (i 
radicali comunicano di averne 
raccolte ai loro tavoli 300mila, 
il Pds circa 400mila). 

Quella del patto e una via su 
cui si ritrovano i dirigenti del 
Pds presenti alla consegna del
le firme, da Cesare Salvi a 
Franco Bassanini - e Paola 
Galotti. Anche se candidature 
«unitarie» nel segno dei refe
rendum non si possono esclu
dere in collegi di piccole di
mensioni: e Willer Bordon se

gnala che si sta lavorando in 
questo senso a Trieste. Tutt'al-
tra musica in casa radicale. «Le 
proposte unitarie in matena 
elettorale - nota Giovanni Ne
gri - le abbiamo già fatte in 
questa legislatura. Serve ora un 
gruppo impegnato su tutto l'ar
co dei problemi del paese. Ma 
insomma, Mario Segni ò il 

prossimo segretano della De 
(un auspicio formulato nelle 
stesse ore da Bartolo Ciccardi-
ni, deputato dello scudocro- , 
ciato. Ndr) o il fiore all'oc- -
chiello sassarese di Forlani e • 
Andreotti'». Un altro radicale, « 
Poppino Calderisi, appreso 
che il presidente del Corel ha :; 
perso una scommessa - in pa
lio una cravatta di Hermes -
sul numero finale delle firme, 
si dice pronto a scommetterne " 
cento, di cravatte, sul fatto che 
«il patto si rivelerà non credibi
le come alternativa alla partito
crazia». . . • •< • _ 

«La nostra è una rivoluzione 
bianca, incruenta». È ancora 
Segni a parlare, disponibile al
le domande dei giornalisti, sal
vo quelle su Gladio e Cossiga 
(tra i de presenti si nota peral
tro Giuseppe Zamberletti, uno 
dei parlamentari più vicini al
l'inquilino del Quinnale). A 
chi gli chiede degli ostacoli 
che frapporrà la De all'ulterio
re percorso dei referendum, ri
balte: «E da! Psi no? I socialisti " 
hanno sempre sparato a palle 
infuocate contro la nostra ini
ziativa. I nemici non mancano ' 
e sono agguerriti. E il momen
to più delicato sarà il giudizio 

della Corte costituzionale». Se
gni teme soprattutto le pressio
ni politiche sui guidici della 
Consulta, chiamati ad espn-
mersi sull'ammissibilità . dei 
quesiti nel prossimo gennaio. 
11 ricordo del «pollice verso» 
decretato un anno fa induce -
nonostante la nformulazione 
dei testi sottoposto in questi 
mesi alla firma dei cittadini ita
liani - alla massima cautela. A 
questo proposito, si saprà poi 
che il Corel ha presentato len 
solo uno dei due quesiti relativi 
alle legge elettorale del Senato 
(che si differenziano, nella lo
ro formulazione, solo per una 
diversa utilizzazione dei resti). 
«Si é trattato di un fatto tecnico 
- precisano i promoton - rela
tivo al controllo delle numero
sissimo firme. L'altro quesito 
sul Senato sarà presentato fra 
qualche giorno». A Segni e sta
to chiesto se la decisione fosse 
da collegare alla proposta di 
legge firmata da Nicola Manci
no, che ntocca le norme elet
torali ed é in via di approvazio
ne a Palazzo Madama. «No -
ha risposto il deputato de - la 
proposta Mancino non c'entra 
nulla. Non c'ò rapporto. Ripeto 
che si 0 trattato solo di un pro
blema tecnico». , . 

Riunione pds per la campagna elettorale: previste manifestazioni nelle città delle stragi : 

Botteghe Oscure si prepara alle elezioni 
«Ci sono 10 buone ragioni per votarci» 
Un partito che difenderà le ragioni dei lavoratori, 
colpiti dalla crisi industriale, che sarà baluardo de
mocratico verso ogni rischio autoritario, che si bat
terà per le riforme. L'identità del Pds, alla vigilia del 
voto più importante per la Repubblica, messa a fuo
co alle Botteghe Oscure in una riunione con Veltro
ni. Occhietto: «Sarebbe un fatto storico se il nuovo 
partito fosse il primo della sinistra». 

M ROMA. Secondo il diretto
re del Popolo Sandro Fontana 
ci sarebbero tre buone ragioni 
per votare de: perchè «serve a 
garanurc il governo del Paese 
in un momento difficile della 
nostra storia» (ma Andreotti 
non vuole andarsene in antici
po?), perché «difende e pro
muove le Istituzioni democrati
che nell'interesse di tutu» (ma 
non sta spartendosi col Psi i 
vertici dello Stato, mentre subi
sce impotente le picconate an-
tiistituzionali dell'ex de Cossi
ga?) , perchè «comsponde alle 
esigenze di riforma della politi
ca invocate dalla società» (ma 
non fu Andreotti a porre la fi
ducia contro le ipotesi di rifor
ma elettorale avanzate in Par
lamento? Non è nato da 11 il 
movimento referendano?). 
Walter Veltroni invece di ragio
ni per votare il Pds ne avanza 

dicci. Le ha illustrate in una 
riunione convocala alle Botte
ghe Oscure - erano presenti 
segretari provinciali e regiona
li. Cicchetto e l'intero «stato 
maggiore» della Quercia - che 
di fatto ha dato il «la» all'avvio 
della campagna elettorale. 

Ecco il «decalogo» proposto 
da Veltroni: 1) la prima emer
genza è una crisi economica 
drammatica: un Pds più debo
le rischiano di pagarlo I deboli, 
mentre un'opposizione di sini
stra forte in Parlamento puù tu
telare gli interessi dei lavoratori 
(meglio di altre forze che pure 
si presentano all'opposizione 
come il Pri o la Rete) ; 2) la se
conda emergenza è democra
tica e istituzionale: il voto al 
Pds - l'unico grande partito 
democratico che ha avuto il 
coraggio di chiedere la messa 
in stato d'accusa di Cossiga - è 

la miglior risposta ai rischi di 
involuzioni autoritarie. Il Pds, 
ha annunciato Veltroni, non si 
stancherà di chiedere luce su 
tutti i «misteri» della Repubbli
ca, e organizzerà manifesta
zioni in tutte le città colpite 
dallo stragismo e dai delitti po
litico-maliosi; 3) il voto al Pds 
è il più utile per rompere i veti 
contro le riforme. E l'unico 
grande partito popolare che 
ha gettato il suo peso determi
nante nella battaglia referen
daria, e che in Parlamento so
sterrà un progetto di riforme 
organiche: da nuovi meccani
smi elettorali per favorire l'al
ternanza, all'elezione diretta 
dei sindaci, alla riduzione dei 
parlamentari; 4) è un voto 
contro la vecchia politica, che 
premia chi ha avuto il coraggio 
di una «autoriforma» davvero 
radicale, e che vuole un «cam
bio» dell'intera classe dirigente 
italiana; 5) è contro il patto tra 
De e Psi; patto per una «gover
nabilità» già priva di ogni credi
bilità di fronte all'attuale crisi 
del paese, e espressione della t 
subalternità di un partito socia
lista che, dopo 12 anni di go
verno pentapartito non è in 
grado di presentare un bilan
cio di vere riforme; 6) visto che ' 
Craxi si è già legato al patto 
con Forlani e Andreotti, il voto 
al Pds sostiene l'unico partito 

che può tenere aperta una 
prospettiva unitaria a sinistra; 
7) è un voto per la moralizza
zione della vita pubblica e il ri
pristino della legalità in un .' 
paese martonato dalla mafia. 
Il Pds ha molte proposte per il r 
Sud e contro la criminalità, co
me la confisca dei beni origi- " 
nati dall'attività mafiosa; 8) è > 
un sostegno a un programma -" 
preciso, di cui esiste già una • 
formulazione ricca e avanzata, 
e che sarà definito in una pros
sima riunione del Consiglio •' 
nazionale - a metà febbraio - • 
che si concluderà con una , 
grande assemblea program
matica; 9) è un voto per l'efli- . 
cienza dello Stato e dei servizi ;: 
pubblici. L'idea-forza del Pds è • 
una profonda riforma regiona
lista, capace di offrire una ri- • 
sposta politica e istituzionale • 
seria alle giuste domande che / 
si riversano nel canale sbaglia- • 
to del leghismo; 10) è il voto a ' 
un partito nuovo della sinistra 
italiana, crede della migliore 
tradizione del Pei, ma proietta- f 
to nell'orizzonte del rinnova- • 
mento della politica. Aperto al- ' 
la spenmentazione di nuove ' 
fornie della politica ben al di là \ 
di qucH'«autoriforma» demo
cristiana approdata a stento a 
indicare l'esigenza di un n- ;, 
cambio dei parlamentari dopo ; 
ben 4 legislature, e con le do

vute eccezioni. Anche Occhet-
to ò intervenuto nella riunione 
indicando due obbiettivi di 
fondo: ridurre il peso dell'area . 
dei partiti di governo e battere , 

1 il patto Dc-Psi, conseguire il ri- • 
sultato stonco di fare del Pds il i 
pnmo partito della sinistra. Le -
prossime elezioni - è stato det
to - sono decisive per la storia ' 
della Repubblica, le difficoltà 
per il Pds sono molte ma esi- > 
stono anche potenzialità. Si al- i 
larga infatti l'arca dell'opposi- i 
zione, e si calcola che molto 
vasta - forse il 50% dell'intero , 
elettorato - sia la platea degli ' 
«indecisi». i> Dunque . conterà 
molto la capacità di azione e 
di iniziativa del nuovo partito. 
La vera posta in gioco - ha ar-
gometato tra l'altro Occhetto -
è chi rappresenterà la sinistra 
sociale nella nuova repubbli
ca. Sono state intanto • pro
grammate una serie di iniziati
ve: il 20 gennaio iniziative d i . 
tutti i gruppi dirigenti del Pds 
davanti alle fabbriche; il 20 e il 
21 febbraio, a Milano, una 
conferenza sulla * presenza 
femminile nel mondo del lavo
ro; il 29 febbraio a Tonno la 
conferenza nazionale del lavo
ro. Saranno organizzate gior
nate di diffusione teW'Umtà, e 
Veltroni ha insistito perchè tut
to il partito si impegni in una 
campagna capillare. 

. . - . . . » •> DAL 

La Quercia vince definitivamente là battaglia legale con Rifondazione 
La sentenza del pretore mette fine all'«occupazione» dei locali 

Massa, al Pds la «casa» dell'ex Pei 
La sede di Massa del vecchio Pei torna in posses
so del Pds. Si conclude così a favore della Quercia 
la battaglia legale intrapresa con Rifondazione 
comunista sui beni dell'ex Pei. Lo stabilisce una 
sentenza della pretura locale che respinge tutte le 
eccezioni presentate dai seguaci di Cossutta e li 
condanna al risarcimento dei danni e al paga
mento delle spese processuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

H i MASSA. La sede del Pei 
di Massa è tornata al Pds. Si 
conclude cosi a favore del 
partito della Quercia la batta
glia legale iniziata nei mesi 
scorsi fra le due lorze nate 
dal congresso di Rimini. -
Questo infatti stabilisce la 
sentenza della pretura cir
condariale cittadina, senten
za immediatamente esecuti
va. Il Pds vede cosi ritornare 
in suo possesso quella che 
era la sede del comitato co

munale del vecchio Pei e da 
cui era uscito alla fine della 
scorsa estate rifiutando ogn 
«convivenza» con Rifonda 
zione. . 

La pretura circondariale d 
Massa ha confermato il de 
creto, emesso il 17 settembre 
scorso, in cui intimava agi 
esponenti di Rifondazione 
comunista di reintegrare nel 
possesso dei 120 metri qua
dri di viale Eugenio Chiesa il 
segretano provinciale del 

Pds, Osvaldo Angeli. Provve
dimento convalidato il 2 ot
tobre con una ordinanza in ' 
cui il pretore dichiarava «pri
va di ogni fondamento la 
pretesa (di Rifondazione co
munista) di conservare il go
dimento dell'immobile con
cedendo - all'associazione 
che legittimamente lo dete
neva in forza di un contratto 
di locazione (cioè il Pds) , 
una sorta di compromesso 
mediante offerta di copia 
della chiave». 1 seguaci di 
Cossutta e Garavini infatti, 
dopo che il Pds aveva cam
biato la serratura, avevano 
occupato la sede, sfondando 
una finestra, ed avevano of
ferto le chiavi agli avversari i 
quali però le avevano rifiuta
te, decisi una volta per sem
pre a porre fine alla coabita
zione. - -

Ma fino ad oggi le decisio
ni del pretore non erano mai 
state eseguite e anzi il Pds era 
stato costretto a rimanere 

fuori dalla sua sede. Rifonda
zione aveva presentato una 
sene di istanze ed eccezioni 
che ora la pretura massose • 
ha respinto in blocco. Inoltre ' 
i giudici hanno condannato 
Rifondazione e i suoi massi
mi esponenti locali a pagare 
al Pds 5 milioni a titolo di ri
sarcimento danni e tutte le 
spese di lite per un totale di 2 ' 
milioni e quattrocentomila li
re. . . • , - - -£• -

Naturalmente " nei due 
fronti al notizia è stata accol
ta con atteggiamenti opposti. 
Molto amareggiato il coordi
natore provinciale di Rifon
dazione comunista, Carlo 
Paolini che la definisce ingiù- '. 
sta e che ha di nuovo invitato 
il Pds ad un accordo. «Voglia
mo proseguire - ha detto : 

Paolini - sulla strada della ' 
trattativa che tra l'altro era ' 
giunta a buon punto». Tra i ' 
due partiti era stata sotto-
scntta una bozza di intesa 
poi naufragata perchè una 

parte di Rifondazione, guida
ta dall'ex sindaco Silvio Ton-
giani, aveva denunciato il se
gretario provinciale del Pds 
nvendicando il proprio dirit
to a disporre delle proprietà 
dell'ex Pei. Ma secondo Pao
lini il gruppo di Tongiani non 
ha adento a Rifondazione, : 
convinto di poter mantenere « 
ancora in vita il Pei con il suo * 
simbolo e il suo nome. Da ; 
parte sua Tongiani accusa -
Rifondazione di essere solo 
una maldestra imitazione del ' 
vecchio Pei. -* • • • -

Soddisfazione piena inve
ce si registra in casa del Pds 
dove la segretaria comunale 
Ivana Bertonelli si dichiara 
felice «perchè la sentenza ri-

• conosce nel Pds il vero e uni
co erede del Pei». Non per 
questo però ora il Pds si chiu
derà in se stesso assumendo 
atteggiamenti arroganti, ma 
al contrano «la sede sarà 
aperta a tutte le forze della si
nistra», assicura la Bertonelli. 

Le Acli e l'unità dei cattolici 

Bianchi: «Noi non daremo 
indicazioni1 di voto, 
con la De solo affinità» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

M ROMA II movimento cat- ' 
tolico ha sempre privilegiato i l . 
terreno del sociale, ma nel mo
mento in cui cresce l'attenzio
ne per la politica è inevitabile 
che «l'affinità» sia verso la De, 
proprio per i suoi programmi • 
che pongono al centro le que
stioni della famiglia e della * 
scuola. Giovanni Bianchi, re
centemente nconfermato alla 
guida dei 600mila aclisti, ha te- • 
nulo len, assieme al suo vice 
Aldo De Matteo, una confcrcn- . 
a. stampa. Un incontro un po' 
anomalo perchè incentrato so
prattutto sulle domande che 
nell'ultimo mese, dalla conclu
sione del diciottesimo con
gresso dell'associazione, sono 
state poste dalla stampa. Ed è 
stato inevitabile affrontare il te
ma dell'unità dei cattolici, an
che perchè solo ventiquattro 
ore prima il presidente della • 
Cei, monsignor Ruini ne aveva 
riconfermato II concetto. -,f> - -

Cosi Bianchi ha sottolineato 
che in un momento di fram
mentazione politica le Acli -
non daranno precise indica
zioni di voto. Sono lontani i 
tempi del collateralismo, ha 
detto; ma ha nbadito che «i 
credenti devono stare > nella 
politica con certi valori». E la * 
Rete? - gli è stato chiesto. Per 
le Acli il movimento di Leoluca • 
Orlando è sullo stesso piano • 
degli altn partiti. De Matteo ag-.' 
giungerà che le Acli non po
tranno mai suggenrc di votare 
per un movimento privo di r 

programma. Bianchi - che {' 
non concorrerà per un seggio : 
in Parlamento, mentre De Mat- * 
teo non esclude una propna ri
candidatura - ha comunque 
aggiunto che sono previste 
candidature adiste in diversi •" 
partiti. 

Inevitabile parlare anche del •" 
'48 visto da Cossiga, ex aclista. [ 
Bianchi ha ricordato la scelta ": 
di sempre delle Acli di stare a * 
sinistra, sin dal primissimo do
poguerra. 1 diseredati, gli ope
rai erano gli interlocutori del
l'associazione, che partecipò ', 
anche all'occupazione delle ! 
terre. E ha anche ncordato che 
lo scontro, in quegli anni cru-

Ali'alba del M gennaio sì 6 spento 
lo spirito libero di -

GIOVANNI ROSSI 
di «ini 71 • . 

là moglie Renza Monan, con mimilo 
dolore, lo annuncia a chi gli ha voluto 
bene e lo ha stimato 
La salma e esposta nella sala mortua- ^ 
na della Clinica «Citta di Roma» (via ', 
Maidalchini). Il nlo funebre si svolge 
oggi ] 5 gennaio, alle ore 15,30, nella 
Chitia'liS Paolo alla Regola. » ,. 
Roma, 15 gennaio 1992 — - ' ' -

I cognati Claudia e Paolelto Piccioni e 
gli amici Angela e Sergio Corelli, Ani- t*> 
ta Pasquali e Giuseppe Dama: Ada e .' 
MiroSeiantonl;AnnaeSergioBracco; '• 
tlelcn Medakovich: Morena e Gusta* *-
vo Pasquali, Giuliana e Lucio Dama, ** 
Gualuero e Luisella Wiltsch sono vici-, 
ni a Renza che col suo amore ha sino '" 
all'ultimo lenito la lunga sofferenza 
dell'am co carissimo 

. GIOVANNI ROSSI 
Roma, 15 gennaio 1992 ' ' 

L'Unita di base del Pds di •Regola-
Campltelll» annuncia con dolore e 
partecipazione la scomparsa di , 

GIOVANNI ROSSI -
coerente democratico e anufasclsta, . 
spirito talco, deportato nei campi le- ; 
deschi di pngionla degli ufficiali Ita
liani, f[la stimato dlngcntc della , 
Siac. Ala moglie Renza Monan e ai , 
parenti tutti lasolidanela delle ÌSCHI- * 
le e degli iscritti. <--* -_,. - ̂ . ; *-
Roma, 15gennaio 1992 . •„ ' 

I compagni della Sezione Pds di For- ' 
te Aurelio Braveria espnmono prò- < 
fondo cordoglio alla lamigtia e a So-
ledad per la morte del compagno 

FRANCO r. . 
uomodi forte coerenza. 
Roma, 15 gennaio 1992 

La Sezione del Pds Borghesiana par
tecipa al dolore della compagna Ma
ria, i figli Salvatore e Simona, per la -
prematura scomparsa del compagno -

NICOLA DELL'OREFICE •' 
membro del Comitato direttivo della 
sezione. * -
Roma, 15 gennaio 1992 

ciali era tra «i rossi» e i celerini 
di Scelba. Gli scontri tra i bian
chi e i rossi si limitavano a 
qualche scazzottata durante 
l'affissione dei manifesti. Nega 
quindi il presidente dell'asso
ciazione che ci fosse un'arma
ta bianca e aggiunge, che a Se
sto S Giovanni, dove viveva 
con la famiglia - padre parti
giano cattolico, zn ganbaldini 
- le armi furono nascoste sotto ' 
l'altare e lurono nconsegnate * 
subito dopo il conflitto. 

Parlando dell'oggi. Bianchi 
ha ricordato i prossimi appun- ' 
tamer.ti delle Adi: la manife
stazione con tutte le altre asso
ciazioni - religiose e laiche - a 
Pontida contro il razzismo del
le Lega, che si farà entro feb- ' 
braio. Un'altra simile manife
stazione in programma il 25 • 
gennaio a Milano. Il viaggio a * 
Belgrado il pnmo febbraio, -
sempre con le altre associazio- ' 
ni, per aiutare i pacifisti serbi • 
che hanno raccolto circa cen- ; 
tornila firme per costringere :! • 
parlamento serbo a discutere '• 
del cessate ii fuoco e della pa
ce. Un impegno, quello verso 
la Jugoslavia, che data da mesi • 
e che ha portato l'associaz'O-
nc, assieme ad altre, già altre 
volte in quel rnartonato paese. v 
Infine il presidente delle Adi » 
ha precisato l'impegno refe
rendario dell'associazione. • 
Dall'inizio accanto a Mario Se
gni, gli aclisti non appoggera-
no nessuna lista referendana. 
ma saranno favorevoli ad un j 
collegamento tra candidau di 
diverse liste che si impegne
ranno nel prossimo Parlamen
to a tenere alta la battaglia re
ferendana. Insomma, ha con
cluso Bianchi, «la sinergia nelle . 
distinzioni è il solo modo nuo- ; 
vo per fare politica». Infine 
Bianchi ha risposto all'affer
mazione del ministro Formica, : 

il quale nei giorni scorsi aveva 
sostenuto che la parte sana del : 

paese sta nei partiti, e che la ' 
società civile non esiste. Per il 
presidente delle Acli, invece, la i 
società civile esiste, certo «non ì 
è Mana Goretti», ma ha co
munque una dignità che va ri
conosciuta fino In fondo., -. 

! compagni della sezione «Rigoldi» 
annunciano la scomparaa del com
pagno • • , 

GUIDO GUSMINI 

iscritto al panno dal 1945. Parteci
pando al dolore della famiglia an
nunciano che i funerali in forma ci
vile avranno luogo oggi, mercoledì 
15 gennaio, alle ore 14.45 partendo 
dall'abitazione In via voi di Lcdru 19 
in Milano. 
Milano 15 gennaio 1992 , 

Nel quinto annivcrsano della morte 
del compagno 

i 
MARIO GUIDO FERRARI 

la moglie, il figlio e la nuora io ricor
dano con immutalo affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Vedano al Lambro (Mi). 15 gen
naio 1992 .-*. . ~-T,t » .• 

Marta, lones, Dina, Paolo con i nipo
ti e generi annunciano ld morte del
la loro cara mamma 

G1ACOMINADOVADOLA 
-Mor»-

L'ultimo saluto presso i! Cimitero di 
Alfonsi ne oggi, 15 gennaio alle ore 
10. 
Alfonsi ne, 15 gennaio 1992 

Nel settimo anniversano della scorci-
parsa d-e) compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
amato e Mimato dirigente del parti
to, la moglie e i tigli lo ncordano 
sempre- con dolore e grande affetto 
a compagni, amici e a tutti coloro 
che lo conosevuno e lo stimavano. ! 

In sua memoria sottoscrivono per 
ritinta ^ •* "* », 
Genova, 15 gennaio 1392 *- " 

Il giorro 11 gennaio ncorreva il tn- , 
gesimo della scomparsa del compa
gno 

FRANCESCO VIGUECCA ' 
•Kamo» 

Gustavo lo ricorda. 
Savona, 15 gennaio 1992 • 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 45 

È indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 1 della Legge 
14/73, lett. «D», nonché della Legge 26/4/89, n. 155. per 
Il servizio di pulizia del locali di questo Ente per il 1992. 
L'importo a base d'asta è di L. 850.000.000 + IVA. J. . 
Per le offerte anomale si procederà con II sistema di cui 
all'art. 2 bis della Legge 155/89, con l'applicazione del 
coefficiente dell'8% aggiuntivo. - - •>••> - ».•/.•"-. 
Le domande, redatte su carta legale, dovranno pervenire 
entro il 2 1 " giorno dalla data di pubblicazione del presen
te avviso, sul quotidiano, al seguente indirizzo: 
U.S.L. 45 - Via Ponte del Granili 16, Napoli - Servizio 
Provveditorato, o . j • - • - - * » « . ; , 
Le stesse non vincolano l'Amministrazione. -
Il presente avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale n. 299 del 21/12/91 e lo stesso 6 stato inviato all'Uf
ficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.,' 

1 L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
' (Dott. Vinounzo Fuccia) ••', 


